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La grande fuga (l’ultima?)

Un film di John Sturges. Con Charles Bronson, James Coburn, Donald Pleasence, James Garner, Steve McQueen
Esuberanti: i numeri nel nordest

Sono usciti i numeri nel processo di 'sfoltimento bancari' chiamato anche fondo esuberi. Come già comunicato unitariamente si sono superate le soglie previste nell’accordo. Complessivamente sono 5.677 i colleghi che hanno chiesto la 'rottamazione', 2.519 nella cosiddetta 'parte “A” (pensionabili o vicini al pensionamento)  e 3.158 per la “B” (“finestra” entro il 2017).

Questi ultimi devono però essere verificati e, presumibilmente (visti i continui cambiamenti normativi), parecchi saranno fuori limite. Il numero supera quindi i 5.000, numero contrattualmente indicato come “limite” massimo, ma con il calo fisiologico dovuto alle citate verifiche, lo splafonamento dovrebbe essere contenuto e, quindi, presumibilmente tollerato.

Ma veniamo ai numeri del nordest, ecco il dettaglio:  

DIREZIONE VENETO, FRIULI V.G., TRENTINO A.A.

                                         Parte A    parte B       Tot   

Stutture di direzione regionale           -          2             2

Cassa di Risparmio del Veneto          75        167          242

Cassa di Risparmio del Friuli V.G.      32         54            86

Cassa di Risparmio di Venezia           26         60           86

Banca di Trento e Bolzano               14         26           40

Totali                                    147        309          456

Ed ecco alcuni dati particolari che ci aiutano a capire la conformazione dell'esodo.

Le domande sono state avanzate –in tutto il gruppo- da 131 dirigenti, 2.892 Quadri e 2.654 Aree Professionali. 

Le donne sono 1.824 e gli uomini 3.853.

I direttori/responsabili che vogliono esodare sono 678 (ah però), i gestori 1.069, gli assistenti/amministrativi 1.744.

Tra le società maggiori del gruppo, le adesioni sono suddivise:

Intesa SP spa                  2.506
ISGS                              899

Banco di Napoli                   603

con una curiosità: mentre in quasi tutte le aziende le richieste della parte B sono ben superiori di quelle della A (il lasso temporale delle “finestre” è maggiore), nel Banco di Napoli il rapporto si inverte: quelle della parte A (450) sono il triplo della B (153).   

Come si può notare quindi non sono solo i “subalterni” a cercare ”la grande fuga”’, ma anche molti direttori e “quadri alti” optano per il “buen retiro”, evidentemente non più attratti da un lavoro sempre più stressante ed invivibile. Non saranno facili nemmeno le sostituzioni visto anche che ormai il posto non “alletta” più come prima.

Il forte depauperamento di ISGS (899 persone) rende inattuabile il rampognato percorso di riconversione che era stato deciso dai nostri manager per rimpolpare le banche reti (divenute ormai veri e propri “scheletri viventi”). 

Vista l’ariaccia che tira e soprattutto le previsioni future sui tempi di pensionamento, questo potrebbe essere l’ultimo esodo, o almeno potrebbe passare mooolto tempo per il prossimo (anche se, come si suol dire, la madre degli esuberi è sempre incinta!).

NOTA POSITIVA: “i Mille” (non quelli di Marsala) - A fronte di questa massiccia adesione all’esodo saranno effettuate 1.000 nuove assunzioni (e nel sesquicentenario dell’unità d’Italia chissà che non siano di buon auspicio). 















